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DISPACCI DELL& tìQTTE 
(Ageiizia l>tef;iui) 

LONDRA. 6. — Uà opuscolo di 
Gladstone sulle atrocità in Bulgaria 
e sulla questione d'Oriente, dice: 
il governo abusò della fiducia del 

'paeaa» ma il movimento popolare 
mostrò che il gran cuore dell'Inghil
terra insegna al ministero ciò che 
deve fare. I turchi sono la grande 
specialità anti-umana della umanità. 

Il governo inglese commise molti 
errori e ricusò di credere alle atro-

n I 

cita, non le prevenne, inviò la flotta 
a Bfisìka, mìs-ura saggia, ma male 
interpretata, incoraggiò i turchi. U 
governo mantiene un silenzio con
dannabile. Oggidì non deve richia
mare la flotta, ma cUfihiarar<3 clie ha 
puramente mm ralssiono dì umanità. 

, Soggiunge che non bisogna parlare 
' d i Cambiare gli uomini, ma cam
biare la polìtica-

La politica inglese dovrebbe com
prendere tre cose: primo porre un 
termine air anarchia, ai Baccheggi, 
alle uccisioni in Bulgaria; secondo 
stabilire una garanzia contro ilrin-
ftovamento di questi delitti commessi 
colla sanzione della Porta, escludendo 
per Tavvenii:^ ramminist'raKione tur
ca dalla Bosnia ed Erzegovina e ape-
<;ialmente dalla Bulgaria; terzo re
stituire cosi l'onore del nome bri
tannico "Che -è oggidì compromesso 
più che mai. 

Gladstone respinge lo :slatu quo; 
fa appello al movimento nazionale 
per indurre il governo a porsi d'ac
cordo cogli altri Stati per far ces^ 
flare il potea^ della Turchia special' 
mente in Bulgaria. 
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Proprietà letteraria 

Ma ae tale conceiio, ma se il tremendo 
quesito di Amleto doveva fllamparai a 
lettere di fuoco sulla fronte «lei secoli 
{ter rivelare te S'̂ creto ansiu é le pati 
Tose perplessiià delle aoimo in faccia 
alla morte, pur tuttavia era quella una 
eaclajmazione eminentemente poetica, de-
stÌQQta a non essere pi^ allrettanto vera 
per tutti col progredire dello scfiUicismo 
sussidiato dalle scienze positive e dalla 
fleduoente e per-uisiva ginnaattì» della 
ragione. 

Se l'ignopanzi e la fede, associandosi 
ÌQ un amplesso fatale al progresso della 
umanilà, generarono e mantennero m 
violate per tanto tèmpo la più strane 
auperstizioni : se la memo de l'uomo, 
peritosa dinanzi all'ignoto, arrestosai 
per tanto tempo dove incominciavano 
le nuvole, fortunata di adagiarsi nel 
pensiero della divinità per limitare alla 
obbedienza ed alla adorazione il còm' 
pilo della vita, nesautio vorrà sconoscere 
che In ogni esaere umano giace, ne 
gletto forse, ma pertinace e costante un 
semltiìenloindeanibiie che <i\ solleva in 
alto, verso l'iizzurro, e cho in certi mo
menti dì .commozione e di affdito par 

quasi volersi liberare da questo invi 

PARIGI, 7. - V Offtcid àicc dio 
U Regolamento generale por l'Espo
sizione e la Slassiiìoazione che vi 

I 

sarà annessa non sono ancora defl> 
nitivamcnte stabiliti, quindi le infor
mazioni dei giornali in proposito sono 
inesatte, 

LONDRA, 7. — Un telegramma 
del Morning Post dice che il rifiuto 
della Porta di accordare Varmistizio 
è basato sulla opimono che la so
spensione delle ostilità per una set-
timana basta per concludere là pace. 

LIPSIA, 7. — Ieri al pranzo mi
litare il Re dt Sassonia bevette alla 
salute dell'Imperatore di Germania. 

Constatò che questi ultimi cinque 
anni di pace non passarono inope
rosi, e che il corpo d'esercito sas
sone è pronto a seguire ogni appello 
dell'Imperatore per Ponore e perla 
GÌcùrézza della patria tedesca, 

L'Imperatore ringraziò e,fece un 
brindisi al buon essere del Re dì 
Sassonia e a tutta la famiglia reale; 
espresse la sua riconoscenza pei la
vori di organizzazione compiuti dal 
tempo della pace, e la sua gioia per 
Teccellonte stato delle truppe sassoni^ 

RIO JANEIRO, 6. — È arrivato 
il vapore Satx)te proveniente da Ge
nova e Marsiglia. , 

CADICE,.^. — È arrivato ed è 
\ \ I 

partito per la Platp. il postale Cor-
Ì0771ÒO. 

i' 

DIAmO POLITICO 

Un dispaccio t^nnunzia la parten
za del [duca di Edimburgo da Be-
eìka, dove trovavasi a bordo della 
fiotta, e il suo imminente passaggio 

luppo dì creta cbe ne comprimfì le i 
nefl^bili fìspiriitioni versò quidche COS'<Ì 
che non si conosce. 

Tale gunUmcnto dà un linguuggio 
ìille sielte, fìlTontlQ ed i\\ fiori: un ac 
cento BI canto degli aiigeltni nella fo 
rest&j che pure ririponda all'ultimo de 
sidfìrio dei cuore; un fascuio arcano e 
soave ulio sguardo di chi si ama, che 
ci domanda il silenzio dell'estasi e re 
spinge Pamjìlesso come una ppofnnazinne' 
Talesentimenlo comunica una eloqû n̂za 
cesi prorondu e così meata alle zolle 
del Cimposanto che ci separano dj no 
stra madre, da non respingere la spe
ranza ch'ella ci legga ancora nell'animo 
il depìderio insì̂ ziî bile che vi ha lasciato, 
l'idea dì rivederla un giorno più tenera 
6 più cara, come appare nei Dostri.so 
gm la none col volto radiante di pjce 
e lo sgu^ird • pieno dì promesse I 

Rivederla ! Ma dove? 
Banedic amo atla sublime creazione 

che ha saputo rispondere al più nobile 
e casto bisogno dei nostro cuora Be 
iiedicÌ:!nio, anche increduli, a questi 

leva irreaislibile còlla quale il più grande 
bencfjture de'i'umanità ba potuto stalle-
vare gli spirili e diflondere Petenii* e 
sublime morale del :8up Vangelo. ., 

La,perBua8Ìone,o,meglio U ttesiderio 
di un'altra vìt'*, riàvegUo e aspirazione 
del cuore, doveva precedere la persu î 
sione *ii un ente creatore col quale sod 
diflfare alle esigenie dell* inteìleuos avido, 
a sua volta, di conoscere e dispiegare 
a sé stesso la prppria origine, come 
quella di mite le cose. , 
. Affermata l'esistenza di Dio, si cercò 
d'indovinarne le leggile fu in tal guisa 
che 1* uomoj giusta V csservazione del 
cinico, orgoglioso dì essere aat'o creato 
ad immagine e aomiglianzu dell'Onni' 
polente, non al accorse di crearlo in
vece egli stesso rimpicciolendone là 

per Costantinopoli colla intenzione 
di recarsi in Crimea. 

Nei momenti attuali è ovvio H|-
tribuire a questo viaggio una im
portanza politica, sapendosi che fra 
breve anche lo Czar si recherà in 
Livadia della Crimea, per passarvi 
coir Imperatrice una parte dell' au
tunno. Probabilmente il duca di É-
dimburgo. del quale è noto ^r at
taccamento alla famiglia di Russia, 
si troverà con Alessandro, e al loro 
colloquio non saranno certo estranee 

r 

le vicende della guerra turco-serba, 
e le fasi per cui è passata e dovrà 
passare la questione orientale. 

Altri dice che il Duca vada in Li-
vadìà semplicemente per prendervi 
la duchessa moglie ed i figli, che da 
qualche tempo erano alla corte di 
Russia. 

M-

Vn altro viaggio importante ab
biamo notato nella corrente setti* 
malia : quello dal maresciallo Man-
teuffel inviato in missione dall' Im
peratore Guglielmo a Varsavia. La 
scelta del maraaciallo MantsufTel, la 
cui persona Ò simpaticissima allo 
Czar, ha molto significato. Si crede 
che il maresciallo vada in Russia 
per consolidare V alleanza germano-
russa, e forse ^per concertare la fur 
tura politica dei duo imperi. 

Si s^ che P imperatore ^Guglielmo 
ha sempre professato per lo Czar 
suo nipote i più affettuosi sentimenti. 

.però alcuni giornali considerano 
questa eccessiva intrinsichezza piut
tosto come una = minaccia di guerra 
che come un pegno di pace per P Eu
ropa. , , 

E certo che la guerra d' Oriente 

^ 

maestà cogli atmbmi, le passioni ed i 
bisogni modellati sulle proprie. 

Ma co poteva soltanto appagale le 
esigenze della ragione bambina; non 
doveva a lungo soildisf re al suo or 
gogllo. sempre cresciuto colle sucres 
sive vittorie ottenute contro la miste 
rioaa e nlullarte natura 

Ben presto si ricercò la fede nelle^ 
aoime^ sì scosse, per liberarla^ dalla. 
polvere dei ^ecoll e passarb attenta 
mente al vaglio della logica .̂ e della 
podsibilì^à; si ritornò su tutte le af : 
ferrnazioni venerate p^r tradizione, e 
si apprese a non chinarci dinanzi alla 
consacrazione del tempo, perchè anche 
il tempo aveva mostralo di essere un 
vecr-hio merzognero. 

Ne seguiva la rivolta degli spiriti 
coatro le leggi superut?» dichiarandosi 
apertamente imposdìbne, nonché il de 
finire, solamente il comprendere la re-
spouî abdità della creatura, nel bene e 
nel male, e un indirizzo sempre p'ù po
sitivo delle aapirazìoni,sociali, tendente 
a soatiiuire la virtù civile alla mansue
tudine ed abnegazione religiosa. 

Esìstono sentimenti i quali non si 
possono ammeuere che in un modo e-
solusivo ed assoluto/un solo soffio del 
dubbio basta a profanarli e ad oscu 
rame la luce. Coti è della sublinie a-
strazione dì Dio, o così avviane che 
r|dea della sua eterna giustìzia, prepo* 
tento dinanzi alla fede, perde ogni effì-
cacia alla sospettosa ragione. 

Quale ìmperoj quale pressione potrà 
mai esercitare tul nostro spirito il con
cetto di offendere la maestà divina, 
quando le passiohi o le angosce o 
l'insaziato desiderio dell'anima ci aves
sero ispirato abbaatanzii tedio della vita 
da suggeri)rci y^^^b l̂san^o disperato e 
!|upremo ?.». Quando rìdea di una quiete, 
di una sensibihià senzui ritorno, cUcm-

non fu disastrosa soltanto per i ser
bi, mii P altro vinto è la Russia che 
combatteva nelP ombra. Ora è assai 
difficile eh' essa voglia rassegnarsi 
in pace allo scacco che i turchi le 
hanno fatto subire- Questa è la vera 
preoccupazione di tutti i pubblicisti, 
dì tutti i gabinetti. La Russia è or
mai scatenata contro la Turchia. 
Ciò ch'essa vuole s" intravede facile 
mente : lo scopo eh" essa si preilggo 
traluce dalla sua storia, dal senti-
mepto del sno avvenire, dalla mis
sione eh'essa eì crede chiamata a 
compiere^ 

Le riforme politiche e i vantaggi 
sociali per i cristiani non sono che 
lustre: appena trovano un riscontro 
nelle viscere commosse degl'inglesi 
per Io crudeltà di Bulgaria» quegli 
inglesi che pochi anni fa legavano 
i cypais deir India alla bocca del 
cannone, e ne disperdevano ai quat-
,tro venti le membra: quegP inglesi 
xhe hanno dato al mondo civile l'or
rendo spettacolo dì tante forche nelle 
Isole Ionie. 

Ciò che vuole la Russia è Peapul-
sione dei turchi dall' Europa, è il 
loro internamento nelPAsìa. 

E quindi per lo meno ozioso con
getturare sui vantaggi che avrà la 
Turchìa da questa guerra, o su ciò 
ch'essa costerà alla Serbia. Questa 
guerra non.è che il prologo del gran 
dramma che sta per essere rappre
sentato. 

La. festa militare ch'ebbe luogo 
ieri a Lipsia non;è un [sintomo in
coraggiante pegli amici della pace. 
Noi non intendiamo certamente di 
attribuire ai brindia del Re di Sas 

\ì 
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. brasse assolutamente preferib le allo an 
aie dì una attività dolorosa o infeconda? 

Ma se davvero la coscienza, e co 
aci'-ade troppo facilmente per ppierlo 
revQOire in dubbio, si sente ingiusui 
mente sop-nff.aia dal dolore; s.̂  tutto 
il nostro essere si ribella centro una 
3irle, immeritata e era !e!e, poiremo 

"noi creilere alla severità, dì un giudice 
intìni^amente misericordioso, ostinalo 
contro di rei sei.za causa, senzi prete
sto, dimentico della nostra prece quo
tidiana e d«l modesto granellino d'in 
censo bruciato devotamente diuanz! agli 
aliari?M 

Ni', noi E^ii non può moslr.irsi tanto 
inesorabile da non comprendere, da non 
scusare un momento di debolezza, da 
ncn trovare indulgenzn per chi ha prò 
ftiHto troncare la propria vita, piuUoito-
che maieciirla o macchiarla. 

Appare quindi evidente che il solo 
concetto d'Iddio, come giudice, non 
può arrestare i nostri passi davanti al 
nulb, poiché la mente dell'uomo, inr-
potento a crearsi il concetto della giù 
stizia divina con altri intendimenti 
fuori dì quelli della propria natura, ri
trova nella immensa eaageraz one a cui 
ebbe ricorso per accrescerne la maestà 
suprema, ogni desiderabile appigliò co! 
quale parulizzarne Tauloriià. 

Ciò poslOj come spiegare l'insistenza 
del filosofo e dello statista Dell'afftr 
mare l'accrìiscere delle morti volontario 
in :ragione dell'affi e voi irsi progressivo 
d§l sentimento religioso ?,„ 

Contraddizione più apparente che vera 
colle considerazioni suesposte. 

Basta ifìcordare i'ufil'̂ io delle religionìj 
nulla umanità; basta r flettere che nes 
suna'di esse ha saputo altraverdare i 
^fm% 56 non quando ha saputo com 
prendere ed identificarci colle tendenze 
e coi bisogni dei popoli, per non rav-

IiiMffloni di avvisi l*nto ufficiali che private In quarta pagina cent.K 
per la i^ nJbblJcaiione, cent 2P per le Putcessìve. L& linea flaràcAm-
jiOBta di SfUtìUerp, sieco inleriuinzioni o fpazi in carattere testino. 

Arttcoiì comunicali trentesimi 70 ìi. linea. 
i'̂ on li tien conto degli n-ticoli Anonimi, e «ti respingono le lettere jio& 

affrancale 
1 trfa»̂ >='jrÌ'H innhf non pnbWInat) non «! rftitltiiiflrnnri 

Sonia e dell'Imperatore dì Germania: 
Un^ espressione che abbia effetti im
mediati: sappiamo del pari che le 
frasi debbono ispirarsi all' ambiente 
in cui vengono pronunziate» che per-
ciò in una festa militare, dove si rac
colgono incapi degli eserciti non si 
può parlare che dei faati passati e 
delle glorie future. Tuttavia questo 
apparato nelle circostanze attuali,' 
quest' allusione del Re sassone ad 
ogni appello dell'Imperatorei infine 
le congratulazioni di Guglielmo per 
i progressi dell'esercito di Sassonia, 
non conciliano un sonno tranquillo 
fra dtio guanciali. 

W^^^J^T^S 

avversarli più feroci. Erano uomini 
che non sapevano inchinarsi, né nelle 
anticamere né innanzi ai sovrani 
eleltorù 

Prendiamo atto 'di queste confes
sioni. 

ANCORA CONFESSIONI 
I 

' Nel discorso non ha guari pro
nunziato dali'onor. Mussi ai .suoi 
sovrani elettori d' Abbiategrasao 
{come r oratore li ha chiamati) in 
mezzo alle solite platealità contro i 
moderati ed i consorti, abbiamo tro
vato delle grida d'ammirazione per 
r ingegno degli uomini, che gli al
leati del 18 marzo hanno sbalzato dal 
potere. 

Quelle grida di stupore, che forse 
1 barbari avranno profferita guar
dando la magnificenza dei templi e 
degli ediSci che abbattevano, le re
gistriamo volentieri come segno e 
sintomo : giacché pur troppowerava-
mo avvezzi a sentire tutti gli oppo
sitori dei Ministeri, moderati dipin
gere i migliori uòmini d'Italia come 
uomini senza valore e senza virtù. 

Ora il Mussi riconosce nello Spa
venta insueia elevatezza di pen
siero e di dottrina; nei Minghetti 
elevatezza di ingegno, copia di 
stiidii, splendore di parola. 

Pare dunque che il carattere del 
Ministero Minghetti fosse V eleva-
tcsza, per confessione degli stessi 

LE GRJZIE DEITON. VIGLIiHI 

Il Bersagliere è giornale quasi of̂  
ficialmente riconosciuto come organo 
del miniatro dell' interno. Non vo
gliamo esaminare se il suo stile in 
maniche di camìcia, che manca cosi 
spesso di dignità, mentre, trattando • 
argomenti serii, non può avere la 
leggerezza.eUa grazia dello scrivere 
umoristico, sia adatto e decente per 
un organo officioso. È una questione 
di forma, che ci interessa poco; ma 
non possiamo non risentirci e pro
testare vivamente contro il governo, 
quando vediamo un organo, che parla 
in suo nome, mancare al primo do
vere del giornalista : rispettare la 
verità. 

A proposito dello grazie fatte dal-
Toner, Viglianl, il Bersagliere ha 
alterato la verità in modo scanda
loso. 

Il Bersagliere^ nel suo numero 240 
à pubblicato un articolo sulle grazie 
fette dalPon, Vigliani. A leggerlo, 
appare che Pon. Viglìani abusò dpi 
diritto di grazia anche più del suo 
successore- QuelTa-rticolo va facendo 
a quest'ora il giro della stampa mi
nisteriale ed aucjie noi ier l'altro lo 
aco^nnaihmo ed invitammo jconsevere 
parole Pon. Viglìani a giustificarsi, 

Menzionando però le grazie del 
Viglìani, noi esprimemmo il dubbio 
che le commutazioni di pena da lui 
ottenute dal Re prendessero data, 
non già dal giorno della cÒ7idan7iat 
ma dal giorno del decreto, il che, 

•'in certi casi, può mutarne afi'atto la 
natura e mondarla d'ogni scandalo. 

Ora il caso è precisamente cosi. 

I -fT p - _ • , r 

visare altro nella morola religiosi, che 
Id virù civile, saggiamente derivata 
dilli'allo (lerchè venisse almeno suinla 
ae non npppezz.iia, dalle menti jiocora 
bLiiubine. 

In tal caso le obb'ezioni dello spirilo 
dinanzi; alla morte, saranno, allo staio 
in cui si ritrovano lo ititeibginze nel 
tempo in cui viviamo, di carjtKra po
sitivo e sociiite, non giò scaturite unica 
me tedalsacio terrore d*l!'ignoto ó 
del superno tribunale di Dio. 

Tutto questo abb amo voluto avver 
lire perchè il lettore non meravigliasse 
giu4;mc'nte in appresso di vederci tra 
scurare una còiistdirazione che la lun
ga consueiudine dei aiosoQ, e massima 
mente dei letterali, ci haimo abituato a 
ritenere come princìpalissima e neces 
rfpria. 

Anche lo anime si modificano secondo 
i tempi e le circostanze in cui vivon-. 
Scriviamo,il veroj tale è l'uffizio del 
romanziere. 

Altri, migliori di noi, non sdegne
ranno forse di soaiaî e Un momento an
che dinanzi alle immagini che avremo 
descritte, prima di pronunziare la pa 
rota decisiva. 

il visconte Giorgio Lervani si allon
tanò-dalia casa funesta, nella quale sem
brava essersi spanta por sempre la siella 
della sua irosiierilà, dopo aver brillato 
per un istante più viva, in uno stato 
di animo più facile a immaginarsi che 
a descriversi. 

: Pur tullìvia l'eccitazione, r amor pro
prio, la necessiià dì ostentare un'indiffe
renza tanto lontana dal suo povero cuore, 
bastarono a sostenerlo negli 'atti e nel 
contegno in faccia a quello sciame di 
sciugurati che fjnno la guardia alla 
porte delle case da giuoco, avendo acqui 
stato pî r lunga abitudine un colpo d'oc 
cblo infallibile nel riconoscere ìl gìui-

calore fortunato di cui provocare la gè 
narosità con una aposiroff; adulatnce. 

t; giovtnmti, ultimo e p jerilo orgoniio 
coù .4 ano, ma vero, nelle condizo.ii in 
LUI era repenùn-miente precipitato, non 
s^ppe trattenere la mano ab luaia a cor
rere volentieri alla b:irsa i:er donare 
seiiza caUs:i e senza nflé^sionp, pel seih- , 
plice gus'o di d'mire a di (suscitare il 
sorriài) e la graiituduie 'duvanii a iè, 
conrirt ìà luce i colori. 
. Get ò uno scu.lo «l'Aimo di quei mi-
serabil che avev-i HVUUI l'aoconezza di 
prevenre i compigi i nel domandare a 
sq'urcagola una vettura da piazza per 
ìl sgmr vi;CDnLa; ma qu nJo la car-
rozKu gli fa vicin i, orcio uegaf.vameiue 
la testi in segno >iì n ego, mormorando 
a mezza voce: 

Non occore. Uà pu' dì molo mi 
farà D'ina, — 

I 

Ed infatti tale era la smnnia che in 
ternameniR lo torturava, ch'egli provHva 
insiiniivdmenta la necessità di sfogala 
in un esercizio materiale purcbssia, ma 
violento e precipitoso. Semiya dì aver 
bisogno dì correre, di grldure forse, di 
stordirsi volontariamente col moto, in 
modo che i' attività eccezionale del corpo 
moderasse, non fosse che per un,istante 
quella dello spirito così acre e (doloroso 
per iî i. 

Le strade della eìlià erano da lunghe 
ore itesene. 

Troppo lardi anche per coloro che si 
eraio [rattenuti nei pubblici ritrovi, tieì 
lenir, omMleconvers'Z'Oniaiislocr-tiche, 
eia ancora troppo presto perchè al raa-
nifesias-ero perley:e quei primi sintomi 
di risvegiin e;di vita eh", sempre t-'li 
stesii in lutte te capitali moderne i n o 
m nciano dallo spazzino indoli aie l'rmaio 
della sua scopa gigantesca nn rare 
volte solltìciij, e Hniseono coll'arrì>o 
del primo ortolano sonnolente sul car-
reitmo des înnto al m ì̂rcaiu e tirato, 
come p^r prodigio, dal somarello Eohe-
jetnio, znppicónie ed alacre. 

(Continua) 
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fl dagli esempi che addarrerao qui 
sotto sì vedrà quanto fossero sleali 
h accusa mosse àWex guardasigilli. 

11 Movimento di Genova ha pub
blicato l'elenco di tutte le commu
tazioni di lavori forzati a vita in 
lavori forzati a tempo, firmato dal 
He dal gennaio al settembre 1874. 

lì Bersagliere dichiara, n9l suo 
nnìeolo, di aVere sott'occliio Velenoo 
del Movimento anzi su quello ha 
imbastito le sue accuso. 

Noi non riceviamo il Mo\mnenlo\ 
ma quolTelenco è stato riportato da 
«Uri giornali, ed esso prova chiara
mente la colpa del Bersagliere. 

Citiamo il Bersagliere: 
«Che dire dì un Resti Serafino, 

« condannato per omicidio premedi-
«ftato, e a cui la pena fu ridotta 
lad undici anni di galera?» 

Ora il Movimento ci apprendo cho 
costui fu condannato rlallaCorte di 
pirenza il r aprile 1851. È dunque 

. in galera da venikinq^ne anni. Il S 
gennaio 1874 la sua pena fu ridotta 
-ad 11 anni dalla data del decreto. 
Sai'à quindi reatituito alla libertà noi 
J885, cioè dopo irentaquaitro anni 
,di galera. 

E, naturalmente, il Resti sarà al-
lora in età da. non riuscir più peri
coloso alla socieià. 
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ohe Tonor, Yìglìani non vorrà csr-
tamfunte starsene inerto sotto il peso 
di BiGcme, che, per quanto risulta fi
nora, aono iu massima parte ingiuste 
e sh^\\\Goì^. della Sera di Milano) 

> ^^^ <^:. ^nr-r-majia» 
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L'EGITTO E L'INGHILTERRA 

La Gazzetta delta Borsa di Pie
troburgo riforiace la seguente notì
zia, che però crediamo affatto infon
data : 

Mentre la truppe egiziane com
battono nelle file dei turchi, la terra 
classica dei Faraoni si trova esposta 
ad un grande pericolo da parte de-
gì'ijigJesi, i quali, secondo risulta da 
informazioni provenienti da Calcutta 
sì prepararobbero ad invadere i posse
dimenti «degli amici dei Joro amici.» 
Gl'inglesi, ap;iroflttando del raonrieo* 
to, trovano, a quanto sombra, che 
sarebbe facìiiafimo;. di gettare una 
quindicina di mille uomini, pei quali 
sarebbe un giuoco la conquista dfil 
regno del kedive. 

Attendiamo però informazioni piìi 
precisa prima di dichiaracci su que
sto colpo di dadi che fiupererebbe 
tutto ciò chtì il secolo attuale avreb
be avuto dì più straordinario. 

Enrico CiaHinl nostro iUastro con
cittadino. 

CERNOBBIO, 5, (sRra). — Oggi 
ha avuto luogo sul lago un steeple-
chase brìllantissiiilo. Correvano i fra
telli AVedel anierìcani, U signor Rus
sai inglese, il signor Lucchesi ita
liano. 

n primo premio fu vinto dal si
gnor Russel» il secondo dal signor 
Frank "VVedel, 

Sabato avranno luogo la regate a 
vela. (DÌ3p- dal FanfuUa) 

ancora dei progetti di riforma dal 
sultano Muradl por tutta rìaposta si 
aveva U rinvio.... alle calende greche. 
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Andiamo avanti. 
« Che diro —- scrive il Bersaglie

re — (ìi un Centronc Giovanni, con
dannato per grassazione con omicidio 
rt a cui la grazia aovraua ridusse poi 
la pena eterna a quella di 10 anni 
i i lavori forzati ? .* 

Ma il Bersagliere tace roalizioga-
monte che la grazia gli fu fatta dopo 
ventotto anni di galera, giacché Cfin-
trone fu condannato dalla Corte di 
Trani il 19 agosto 1846, H che la 
sua pena non cesserà prima del 1884. 
L'espiazione avrà dunque durato 
trentaoiio anni. 

oCbe dire — continua il Bersa-
.gliere — di un Pinna Pala Andrea 
"condannato prima a morte, poi gra-

i .zìato del capo ed in seguito ridotto 
•alla pìccola espiazione di dieci anni 
di carcere ? « 

Ma, troppo abile Bersagliere, voi 
-tfioete che la prima commutazione 
delia pena dì morto nel carcere per
petuo fu fatta dal Governo sardo, e 
-fitio Pinna-Pala, coiìdaunato dalla 
Corte di Sassari nel 1852, è in car
cere da ventiquattro anni e vi re
sterà altri otto anniitotala trentadue. 

Scorrenrìo con Vocchio V elenco del 
Movimento ni scorge che ìa pena 
degli omicidi graziati dall'ou. Vi-
gliani dura da trenta a quaranta 
unni, e poro le sue grazia sono yet-
fettamente corretto. È.certo che la 
società non può essere inesorabile 
e quando un omiolda ha pass.tto 
irent'anni iu carcere, e si condusse 
bene, ed è già vecchio, la giustizia 
non è menom&mentQ offesa perchè 
una mano pietosa riaccende iu fondo 
alla sua vita miserabile il lUnle della 
speranza e un decreto del soyràUQ 
gli annunzia che» dopo altri dieci 
anni, sarà liberato. 

Orazio simili se ne fecero sempre^ 
se ne (dovranno far sempre: sono, 
quf̂ d̂ diremo, indispensabili a tenero 
a freno ì condannatìj e non è punto 
contro atti di questa sorta che l'o
pinione pubblica si è testé aoUevata, 

L'opinione pubblica sì è aolle^'ata 
all'udire che il sig- Cosimati, reo di 
aver fatto rinchiudere una giovane 
sana di monto in un raanicomìo per 
apipropriarsi la spa sostanza, e con-
.dannato por questo, con peccaminosa 
indalgenw, ad un anno solo dì car
cero, è sitiito dair ^sìx. Mancini gra
ziato, si che in carcere non starà 
nemmeno un giorno. . . , 

L'opinione pubblica s'è sollevata 
•udendo che al ' fratello del sindaco 
i5'Avez;!ano, condannato per stupro 
violento^ è stata d'un tratto spalan
cata la porta del carcero, a che fece 
il silo ingresso in citta fra'opnptìhti 
della banda municipale. 

E lasciamo stare la grazia Dfs Mata, 
della quale ai è anche troppo parlato. 

Queste sono le grazie che offendono 
il «enso morale, tolgono rispetto aUe 
leggi ed obbligano la Giustizia a ve
larsi il volto. 

Nell'elenco del Movimento, due 
gni7.ie ci sembrano pero mcritovoti 
di schiarimenti- L'una è quella fatta 
ad un.Filippo Minghett), reo d'orni-
cAdio per mandato, condauuato ai 
lavori perpetui nel 18G5. La sua pe
na fu dal Vigliani ridotta a venti 
anni. L'altra fu fatta ad un Fran
cesco Lanzi, che condannato noi 1873 
per atti di piraterìa con omicidio, 
S'ebbe accorciata, la pena a dieci 
anuL dalla data del decreto. Po
trebbe darsi che ci sia qui qualche 
inesattezza nelle date. Ma non tar-
deremo ad avere schiarimenti, giac-

• ^ 

ROMA, 5, ^ II presidente del Con
siglio è aspettato per domani. Si 
dice che, nella seconda metà di que
sto mqse, egli farà un giro nelle Pro
vincie meridionali. Lo accompagne
rebbe l'onor, Lacava, 

(Fanfulla) 
— E arrivato Toner, Maiorana-

Calatabiano. Egli non andrà, come 
èra stato annuni^iato da alcuni gior-
unii, al Congresso bacologico 'di Mi
lano. V'andrà, in vece sua, il suo 
segretario generale, onor. Branca, 
che partirà da Roma giovedì sera 
0 venerdì mattina. [idem) 

— 6. — Of̂ gi il Consiglio supe
riore dell'istruzione pubblica ha, 
sotto la presidenza delTonor, mini
stro Coppino, finito l'esame dei re
golamenti speciali, Domani M adu-1 
nerà 'd i nuovo sotto la presidenza 
del ministro per esaminare alcuna 
questioni rimaste in sospeso nella 
Facoltà giuridica ed il nuòvo rego-
Jaraento pei ìkel Crediamo che do
mani il Consiglio superiore finirà i. 
lavori di questa sessione, 

FIKEN2E, Q, -^ Proveniente dalla 
Francia, giunse ieri a Firenze V ono
revole barone Bettino RicasoSi, 

CENOVA. tì. ™ Ebbe luogo l'as^ 
temblea generale degli axiomsti dalla, 
Società di navigagione a vapore Lhyd 
Haliano. Dopo una lunga ed animata 
discussione venne deliberato lo scio
glimento colla Socieià, e fu approvata 
la vendita del materiaio della mode-
sima alla Società R. Rubattmo e 0. 

L'attuale Consiglio d'amministra
zione venne detto a funzionare \a 
qualità, di Commissione di stralcio. 

— Nella giornata di ieri, sul re
gio piroscafo Cobite Cavour i par
tirono p&r alla volta di Tahgeri, gli 
ambasciatori del Marocco. Crediamo 
poter assicurare che essi lasciano la 
nostra città riportandone lopiii ag-
gradevoJi impressioni. 

Giacché siamo a parJara d'amba
sciatori, Scippiamo che quelli di Bir
mania* già da un po' dì tempo ospiti 
nostrij si fermeranno ancora circa 
un quindici giorni. ^ 

MILANO. 6, -^ Questa mattina 
alle ore 9 25 arriverà in Milano, 
reduce da Chiasso, nella Svizzera, 
S- E, il presidente del Consiglio 
onorevole. Depretts. 

Crediamo che S. E, si tratterrà 
soltanto pochi minuti alla Stazione, 
non avendo tempo bastante di visi
tare la città nostra-

Domani avrà luogo la visita della 
linea Como.^Chiasso, da parte dei de
legati italiani, in concorso dei rap
presentanti della Svìzzera* 

S, Ai. H* la principessa Marg^herita 
lascairaJVenezia la settimana ventura 
per ricondursi a Monza. [Lo-ìub,) 

FERIUI^A, 6. — In seguito a 
gravi indizi ed a visite dom\ciiiari, 
l'autorità di P. S, ha sequestrato 
nella fabbrica di carte da giuoco 
delU fratelli C,.. una enorme quan
tità di ma?:zi dì carte nei quali sa
rebbe stato apposto il bollo con falso 
punzone. La frode parrebbe durasse 
du lungo tempo e su larga scala. 

{Gazz. Ferr) 
TERNI, 4, -^ Gli scalpellini della 

fabbrica dell'arsenale, non .potendo 
vivere per l'esagerato ribasso del 
.prezzo di lavoro sì son messi in 
i sci opero. 

REGGIO EMILIA, 5, ^ Vlialia 
ccìitrale dice: 

Sappiamo che fra gli illustri per
sonaggi giunti fra noi, neiroocasìona 
del concorso agrario, ò anche Sija 
Eccellenza il duca di Gaeta generale 

FRANCIA, 6 , — Sono^ giunte a 
Parigi la vedova e la figlia del ma
resciallo Prim* 

- - Il Pays in un'articolo suIFan-
niversarib del 4 settembre stigma
tizza gli uomini che nel 1870 rove-
sciaropo il secondo imporo, 

« Salendo al potere—-esso scrive 
~ aveano decretato l'ordine, la vit
toria, U rispetto delle leggi, 

• Airinterno doveano dare l'esem
pio delia saviezza, delia devozionfl 
alla coaa pubblica, del disinteresso. 

< Di più aveano detto: non cede
remo né un pollice del nostro ter
ritorio, né una pietra delle nostre 
furtezze. 

tì Ora invece di combattere anda
rono ad implorare la pace, 

« Questi figli del 1792.SÌ recarono 
a Farrièrès, ove nella persona del 
loro mandatario si fecero umili e pio-
coli avanti al sig. di Bismarck, il 
quale si burlò di loro, mentrechè ih 
nome dì questo stesso potere che do-
vea vincere o morire, il signor Thiers, 
suo agente andava Belisario ciarliero 
e olj-racotante a niendicare iu Europa 
soccorsi che dappertutto gli vennero 
rifiutati. 

tì Gli uomini del 4 settembre ave
vano avuto un pretesto per rove
sciare rimpero: la disfatta dogli e-
sercìti imperiali. 

«1 Ebbero anc\>ra disfatte raaggiorK 
tt Si fecero battere sen -̂a lottare/ 
* L'Impero avea capitolato con uà 

esercito cho avea fatto prodigi dì e-
roispio e di valore, essi fecero capi
tolare Parigi dopo averlo affamato, 
ihipoverfto colle privazioni e la mi
seria. 

•Finalmente il loro governo dovea 
essere un governo d'ordine, di pace, 
di rlcoriciliazione. 

• Ebbero la giornata del 31 otto
bre che s;̂ atenc5 tutte le cattive pas
sioni, la giornata del 18 marzo chfl 
scatenò tutti i bricconi. 

• II 4 settembre portava nei suoi 
fianchi la Comune, vale a diro il 
sangue dopo T imbecillità, l'infamia 
(ìù])o ìa sciocchezza, 

« Ecco cosa ricorda alla Francia 
questa data del 4 settembre, >• 

— Fra gli ufficiali stranieri che 
seguono le manovre dell' esercito 
è Specialmente notato il genera^tì^ 
russo TotìehQti^ difensore di Seha-
stopoli. 

•— Il visconte De Gontaut-Biron, 
ambasciatore francese a Berlino, è 
arrìvatf: a Pau, e si recò poi al suo 
castello di Navalles, ove soggiornerà 
qualche tempo. 

INGHILTERRA, 4. ~ I giornali 
annunciano die è alle stampe e sa
rà ben presto dato alla luce un opu
scolo di Gladstone.avente per titolc?;i 
La atrocità dei Bulgari fi la (jiic-, 
stione d'Oriente, 

<— Il Timss pubblica una lettera 
del celebre ex-ministro RUSSÌÌL P̂ gli 
dice ohe « è necessario metter un^ 
fine alle atrocità della Turchia e, se 
il ministero degli affari esteri non 
lo fa, deve intervenire il Parla- ' 
mento. ^ Crede che sia necessario 
a tal© scopo che il Parlamento sì 
convochi in sessione,autunnale. 

— Lo Standard dice che il gene
rala comandante in capo le forze 
turche ha dato prova di grande abi
lità strategica e di quella fermezza., 
di propositi, che vale spiasse più del" 
l'abilità* Pero scrive lo Standard, è; 
equo il ricordare che le truppe ser
ba sono truppe UQvellQQ,5anza espe
rienza; contadini che, non ha guari, 
lavoravano la terra e mancano di 
disciplina, dì istruzione e soffrono 
par altri difetti. 

RUSSIA, 4. — lì Journal de Saint 
Petershourg continua a serbare un 
assoluto silenzio sulla questione della 
paca e solo tìi permette di tratto in 
tratto quolche cenno sarcastico, qual
che severo giudizio sulle cose e sugli 
uomini dell'impera ottomano, Ogĝ i 
ad eserapio, dopo aver riprodotto dai 
giornali viennesi le apologie del nuo
vo sultano, l'organo della canoeUo-
ria imperiale soggiunge; - Leggendo 
questo ìnforraaBÌoni si ricorre invo
lontariamente col pensiero a quello 
che la maggior parte dei giornali 
europei aocissevQ il dimani della 
rivoluzione di palazzo del 30 maggio, 
Tre masi sono appena trascorai da 
quel giorno, e se oggi si parlava 

i t iiàixem Vf/iciah dèi 0 settembre 
Ci)nt.eij,e; 

Bigio decrt^lo 28 ugosio chti approva 
d*?!le modiflc'zioni ne! rfgobmenio e 
anovi caiìhohtì normali per ('esecuzione 
dtillo leggf.' sulla riscossione ihjllle im
poste dirette del 20 aprile Ì87L 

Regio decreio i ngoato che ialitiìisre 
io S n Giovanni in Parsicelo una Cussa 
di Rieparraio* 

Regio decreto 13 ttgosio ch6 costi 
tuisce io corpo morale l'Asilo mfnutile 
di Groppello Lomeliino. 

Regio dc-creio 13 agosto che costimi-
aoo in Corteo morale il PiO Uiiuiio dei 
rach Uci iti Mdaoo. 

Dispuriioni nel personale dipendente 
diri ministeri dclT inierno e della guerra. 

Il ministero d'agricoituT'rì, industri.» e 
comnujrciu pubblica il seguent'ì iwviso: 

eli governuor& g-eoenife d Triiioli 
hi dichiarato che Tesportazione dalla 
Rr'ggenz» dei cetrinii e Hegli ;mim:d* 
bovini è perm -̂san fino al 13 de! prî 3 
Simo mese di dicembre. # 

U DireU capo della Ulv. Ul. 
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IL PREFETTO 
DELLA PnOViNGU DI PADOVA 

rende notoi 
Che presoo ìa Divisione t di questa 

Pri'friUura fino a lutto il giorno 28 c^ r̂r. 
sarà reso 03ten*ijbile il progetio di con-
fer^^a don'i onlichi usi d'acqin del Ù:ero 
e delle Colaticcie rtf^i.fóndi superiort, di 
CQpifnulamenti ei atnptU^iom (fuso dì 
deUR acqiJ .̂ prcsentUo dil aig. Marzfìi',0 
P>ance3CÓ fa ArU'ìn̂ o p̂ r̂ tNrri*<rJzofì9 

a prato e risib d'una piirie itella sua 
poà^e-sione di Alpiem ili Comune Cen-
su-Vro di 6 ossa per l'fìslenìione dì 
Eiuri 7i>80 

Padova Ji ^ Sî tlenibn) 1S7G. 
per II Prefaio 

T.IBALDI 

T^^Jiii—ru-

IZIE DELU GDERait 
^ . r . , j 

L'avanzar3i dei turchi non è molto 
prfcìpitoso, ma continuò; gli stessi 
dispacci di fonte slava ne tolgono 
il dubbio. Abdul Kerim è padrone 
di tutta la riva sinistra deUa Mo
rava fin sotto Déligrad, e ha potuto 
anche staccare dal grosso del suo 
esercito ua nerbo di truppe per ta
gliare lii ritirata ai S t̂̂ bi qualora 
tentassero di irrompere daAlexinatz. 
-• E dunque una resa a discrezione 

dei difensori di quella piazza che i 
Turchi sperano dì ottenere, 

Nò il CUladino nò altri giornali 
pubblicano dispacci dal teatro della 
guerra oltre a quelli che abbiamo 
ricevuti ò^dWAgenzia Stofani e che 
i lettori troveranno più avanti, 

{Vedi xdiime tì,o^izie) 
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CEOMCA CITTAI3IIA 

C'ftirte «r Ŝ wf̂ ÌKCy™ Presidente 
conte Ridolfi; P, M. cav. Gambara; 
a w , difensori Crestarli, Maggipni e 
Pfìterlin. 

Udiente del 5, 6 e 1 settembre. 
^ Fra le famiglie di Pivato Pasquale 

detto Montagna e dei figli del fu 
Bollino Zanetti e dì costui vedova, 
loro madre, Domenica Sorgo di Co-
devigo, eaistono da tempo dei ran
cori che si esacerbarono tanto più, 
in quanto in sul fluire del decorso 
anno, Luigi Zanetti altro di detta" 
faruigiia, era stato condannato al
l'arresto ed all'anunfìn-la per furto 
campestre e per minacele a danno 
deiranzinoTìiuato Pasquale Pivato e 
suo figlio Sante. 

• Luigi Zanetti conviveva colla di 
lui madrtì Domenica Bof^o e ooì fra
tello Angelo: fa il carrettiere, e cava 
profitto da due mule possedute dalla 
famigliai, che àoyù^no restaro inat
tive durante la avia cattura, mentre 
ne^auno sapeva iidoperarle; da oiò 
nasceva nuovo argomento di. irrita
zione, ed Angelo Zanetti era udito 
pi:orompere nella minaccia, che a-
vrebbe abbruciata .in sua casa la 
madre Pivato, < 

Nelle prime ove del 20 dicembre 
1875 si sviluppavano le fiamme in 
alcune canne che erano addossate al 
casolare del Pivato che presto era 

I 

tutto invaso dal fuoco e reso ttn„ 
mucchio di cenere, con un danno di 
qua^i 2000 lire ; iu quel casolare a 
Qutìll*ora dormivano tutti i membri 
della famiglia Pivato, e fu gran 
mercè se essi in camicia poterono 
fuggire all'incendio* 

La pubblica opinione non esitò ad 
indicare autori Antonio ed Angelo 
Zanetti e la loro madre Domenica 
Sorgo, per cui venivano tutti e tre 
arrestati. 

Angelo Zanetti confessò che in 
quella notte il fratello Antonio cho 
vive separato, era stato nella loro 
casa circa le ore 2 \\2 antim. * che 
aveva a lungo confabulato colla ma
dre, tì quindi ne era partito richie
dendo ed ottenendo da questa dei 
zolfanelli. Un tale convegno era in 
principio negato dalI'Antonto Zanetti 
che fini poi coU'ammetterlo, sebbe
ne non voglia riconoscere la circo
stanza dei zolfanelli domandati ed 
avuti; la Domenica Sorgo in quella 
vece nega perfino di aver veduto in 
quella notte il %Uo Antonio-

In conseguenza''Zanrìtti Antonio, 
Sorgo Zanetti Domenica e Zainetti 
Angelo sono accusati, il primo di ap
piccato incendio volontario^ 

In base ai seguitati del dibatti
mento il P> M, chiese ai giurati ver
detto di colpabilità pella Sorgo e ptìl 
Zanetti Antonio; lasciò alla coscienza 
dei giurati stessi il pronunciarsi poi 
sulla reità 0 mono di Zanetti Angelo, 

Diligent^&aime furono le difese dei 
signori avvocati Crestani e Maggio-
ni. L'avv, Peterlin protestò contro 
il modo di concludere del P, ìì. nei 
riguardi del suo difeso e no doman 
dò rasfloluziono. 

I giurati ritennero colpevole il 
solo Zanetti Antonio coU'attenuaute 
però della non prevldibilità dell' e* 
sito che avrebbe potuto avere 1' in
cendio : accordarono le circostanze 
attenuanti. 

In base a tale verdetto la Cort^ 
dichiarati assolti la Domenica Sorgo 
ed il figlio Angelo, U metteva im
mediatamente in libertà : condannava 
poi Zanetti Antonio alla pena dei 
ìavari forzati per* anni dieci ed ac
cessori di logge,. 

sìgiìovì consiglieri sono convocati allo 
sedute^ che avràuno luogo ntslla sala 
à0\ Consiglio in Piazza Vnim d'I^ 
ialia, nei g îorni 9 ed lì corrente, 
per discutere il seguente ordine del 
giorno. 

Seduta ^nhhliùu. 
1- Preventivò 1877 della Casa d'In

dustria, 
2- Co3tru2jone ài una nuova strada 

da quolla di Mandria al Ponte 
della Cagna. 

3. Sistemazione della strada da Ponto 
dì Legno a Porta Saracinesca, 

4, Riparazioni alle merlature del 
. Salone, 

5, Dichiarazione di pubblica utilità 
del lavoro d'allargamento delle 
vie Ponte ^'olino e Ravenua. 

6. Compimento d' acquedotto nell'ul
timo tratto di via Morgagni fino 
allo sbocco del canale. 

7- Applicazione di nuovi fanali a 
petrolio in Pónte di Brenta e 
in Altichioro, 

8- Preventivo del Comune per Tan
no 1877. 

Seduta segreta, 

9, Proposta di transazione con le 
Ditte Ma.roo 0 Luigi Gasparotto 
e Menini Felice, rappresentata 
dall'avv. Fuà dott Eugenio, 
sulla pretesa di rimborso della 
somma pagata indebitamente 
pel Dazio sulla birra da 4 no
vembre 1S70 a 10 maggio 1874. 

10* Riuiborso al prof. cav. tìoberto 
de "Vitìiani della spesa soste
nuta per accrescere la raccolta 
da lui donata al Museo Civico, 

E.^tra^ione a sorte ài metà dei 
membri della Commissione Mu
nicipale di sanità e nomina in 
sostituzione dei medesimi. 

.12. Dichiarazione sulla nomina del 
Conservatore del Museo Bot-
tacìn. 

13. Sussidii per una, volta tanto a 
due impiegati municipali, 

flSìiceaaio. — L'altra aera, circa 
le ore otto e mezza, passando psr 
Via S, Francesco, si udivano dalla 
oasa numero 3797 iniolite grida, 
che parevano di donna violenteKionte 
percossa. Molto popolo si fermò sotto 
le finestre di qudla casa per sapere 
di che si tratta^SHe. Gii urli, (e grida 
venivano da una stanza in primo 
piano respiciente la strada. Di li a 
poco una donna comparve ad una 
finestra, e rivolse al pubblico agglo
merato poche parole, che non essendo 
stata cojnpresfi. V'annero salutate con 
una salva di fischi. Ma continuando 
il chia^sso, qualcuno, nella previdenza 
dì maggiori disordini, pensò ben̂ ? di 
andar ad uvvii^arne la questura, i 
cui agouti venuti aopraluogo si ado
perarono a conciliare ;. la folla si 

scene si ripetano speaao in quella 
casa, dove sono unite molte affit
tanze. Ce,r̂ o non è permesso ficcare 
gli occhi entro alle mura altrui, ina 
quando il baccano interno eccita il 
baccano anche al di fuori è lecito 
investigarne il motivo o al caao cer
care il modo dì ripararvi. 

tCoi ip i r r t^ . —La musica del 2^ 
Uegguneiito fanteria suonerà oggi, 8 
aotterabre in Piazza Unità d'Italia 
dalle ore Gìi2 alle 8 p, i seguenti 
pezzi: 

Contessa d'Egmont - ^ 

Verdi-

Verdi. 
Sarno. 
Semplice-

11 

L Marcia — 
Giorza. 

2, Quartetto — Rigoletto 
3, Mazurka — Strausg. 
4, Introduzione "-iVb>*ma—Bellini. 
5, Valzer — Canzoni d' amore — 

, Strauss. 
G. Sinfonia — Aroldo 
7, Polka — Il campo 

— Contr' ordine. 
mente per soddisfare alla domanda 
di alcune persone cortesi, le quali 
desiderano sapere il percliè l' altra 
sera non ebbe più luogo in Piazza 
Unità d'Italia il concerto, di cui 
avevamo pubblicato il programma, 
inviatoci come il soVito dal Reggi-
meato, siamo in caso di affermare 
che il coiicerto doveva effetti varaoilte 
aver luogo, ma che fu sospeso più 
tardi dal Comando militare. 

Ne ignoriamo, il motivo. 
Jt ^'i<?ciJi;ffa,—Oggi moltissima 

gente si recò a Vicenza: i treni per 
quella città erano affoUatissimì, 

Sappiamo che dei vi.'iggiatori pa
recchi andarono per la ricorrenza 
della festa d'oggi, e quindi per viei-
tare la Madonna del Montar altri 
proseguivano per Thiene e Schio. 

C^K'Ntt ali ORVaiilSl — Abbia
mo da Reggio d'Emilia, 8. il se
guente nostro dispaccio particolare: 

tt Domani avrà luogo la gran corsa 
internazionale al trotto pon )a per
correnza di IB mila metri, ed il pre-

"mìo di cinque mila lire. Concorrono 
14 cavalli fra cui il Zethua giunto 
dalla Francia ed iscritto contro tuttì-

vlU\ ix ' ^ e n e i ' J a . — S- A. fa 
l 'al tro ieri a Tòrcello per visitarvi 
la Cattedrale e i vetusti avanzi d,tìll» 
splendore di qùelF antichissima città. 

II Sinnouaìnento^ J^^f^ì^' 
• Al ritorno P altra sera un acci

dente per poco, non amareggiò,: alla 
principessa ed ai &iii;[)i ct)mpagai di 
viagtrio p il piacere provato nella 
giornata. La contosaa Marcello — 
alla quale cogliamo quest' oecasienO 
per ringraziarla di quanto fa a prò 
delle fabbriche dì merletti e. per la 
gita deiraJÉrieri, di cui il merito va 
diviso fra lei ed il couim, lp*ambri 
— la contessa Marcello, diciamo, 
nello scondera dalla kricm nej/a sua 
gondola cadde nelF acqua, di dove -• 
fu però tosto tratta senaa che ri
portasse il minimo danno da quanto 
accidente. Anzi ella bravamente in 
pochi minuti fu a casa dove f̂ ce di 
nuovo toilelie e ritornò a Corte in 
tempo per assistere al pranzo della 
principessa, » 

r i . — Leggesi TIBWAraldo: 
1\ Consiglio superiore ha discusso 

in questi gioriìi e tttrmiufìrà tìomanì 
di discutere i regolamenti univer
sitari del Bonghi; e li ha in grau-
dissima parte approvati, introducen
dovi però modificazioni importanti. 

Fra le altre ci sì dice, che sarà 
tolto agli studenti di legge l'obbligo 
di assistere ad alcun corso di filo
sofia; che sarà divisa la laurea di 
filosofìa e lettera ili due lauree di
stinte; che saranno ristabilite le cat
tedre di filosofia del diretto, di flio-
sofia morale e di filonofta della tuto
r ia ; che sarà soppressa quella di 
lingue e letterature neolatine, che 
sarà abrogato P articolo il quale er 
stendeva a'privati insegnamenti della 
aUre università la facoltà data per 
Irgge a que'soli di NopoU d'insegnare 

fuori del recinto della università. 

Una lettera dal campo di Buronzo 
(Piemonte) alla Perseperanxa fft 
cenno degli ufficiali stranieri presènti 
alle grosae manovre, alle quaU asai^ 
stè il Re'in questi giorni, e dice: 

<t F( a questi uffictali stranieri axvl 
il generale Bocher, francesa, il quale 
ne! 185G comandava un battaglione» 
dei terzo reggimento Zuavi, quello 
atesso reggimento ohe a Palestra 
tanto si distinae, e cho iu queU'ac^ 
casione ebbe campo di ammìrara Ì| 
valore e coraggio di cui diede tiintà 
volte prova il nostro amatissimo So* 
vratìo^ da meritarst il grado dt ca-^ 
porale dei Zuavi, S. M- rigaaobbe 
tosto nel general^ Bocher l'antico 
maggiore del terza reggitu^Jalift Zuavi; 
immaginatevi quindi Pespansìono del
l'animo del Re a questa dolce re^ 
minìsconza verso queir ufficiale. :> 

nul4^ neiiOKbe. — Annunziano da 
Siena a l l ' ^ V ò d ^ Parf^^^nto che 

dileguò, e ogni cosa h ritornata nel anche in quella ^ittà si è formata 
silen;^io. Si dice però che queste 1 un' Associazione costituzionale, la 
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'quale cofìtà'fra i suol protnotofi 11 
^senatorG Bichi^Borghesi; il professor 
Musflini, il sindaco Mazàì, ìi profes
sor Barrasi ed il cavalier Mocenni. 

IL'Associazione eanese, al pari di 
quella di Firc'iizo, dice nel ano pro-

.^grammà che « !a parte liberale-mo
derata seppe portare una regia co-

fona, dignitosamente cìnta in Pie
monte, sul Campidoglio.»^ 

• natore conte Sclopis mandò hlVOpi-
nione la seguente lettera: 

Torino» £ settembre. 
Alcuni giornali hanno annunziato 

' che il Comitato romano del mcciing 
da tenersi prossimamente in Roma 
por "protestare contro lo atrocità 
turche mi ha .proclamato suo p^^e-
Bidente onorario. Credo opportuno 
di dichiarare, che, quantunque sen^ 
sibilo alla distinzione che mi si volle 
usare, non ho stimato di accettarlo 
per i motivi ohe mi sono fatto un 
dovere di spiegare con lettera al si' 
gnor presidontfl del Comitato suddetto. 

Prego il riveritìispimo signor Di
rettore del giornale V Opinione dì 
farmi iì favore d'inserire m un pro ;̂-
Simo numero del nuo giornale U se
guente dichiarazione, e mentre Le 
ile anticipo i miei ringraziamenti, mi 
pregio di profferirniele 

Devotissimo 
FEDEÌUGO SCLOPJS. 

Ol ia nribvlnacla cos*a^^ lo -
«B. — La Perseverami contiene 
una corrispondenza da Sondrio, in 
cui 31 narrano ì particolari del mee-

Mng tenuto 1' altro giorno in quel 
capoluogo di provincia, sotto la pre
sidenza dell' illustre senatore Torelli, 
per promuovere la cpatruxione della 

•^lerrovia in Valtellina, 
Fra quei particolari ve n 'ha uno 

qhe vogliamo citate, perchè dimostra 
U coraggio di quel Consiglio provin
ciale neiraffrontare gravissimi sagri-
flzì purché lo scopo della ferrovia 
sia raggiunto. 

Dopo ftver fatto cenno dei discorsi 
pronunziati, lu corrispondenza dice: 

«La deliberazione che si ata per 
prendere non è veramente platonica, 
non esprime desideri soltanto. Essa 
ha ben altra importanza, perchè vìe-

File ad approverò la deliberazione au
dace che tre anni or flono prese il 

,' Consiglio provinciale, il quale, dopo 
aror votato un sussidio di 2,000,000 
per le ferrovie valt^llinesl, volle che 

> si incominciasse tosto a raccogliere 
per via d'imposta i fondi necessari, 

"0 cosi raddoppiò addirittura il bilan-
' ciò passivo della provincia^ e con 

esso la sovraimposta provinciale ; 
. perchè esprime ancora che ìl.paese 
-ha in questi anni sopportato il gra-
•• ve peso, e eh'è pronto a fare anche 
' più., ove nectìsaità il rich^egga.* 

— II goveruo della repubblica fraa-
r cese ha fatto varie premure al nostro 
i ministro degli affari esteri, perchè 
sieno sollecitamente nominati 1 com
missari regi per T Italia alla esposi-
sizione uuivov^ale ohe si terrà in Par 
rìgi nel 1878. Sappiamo che Tonor-
Melegari ha trasmusso copia del ^di
spaccio francese al suo collega del 
commercio por gli opportuni prov
vedimenti. 

tUB'aBule fiiioeiad^o. -^ Leg-
; giamo nel Pnn^oJo dì Milano: 

Notizie venute da Valle Tesina nel 
"Tirolo italiuuQ anuuiixiano-^-una ter-
' ribile catastrofe còlà̂  avvenuta l'altra 
•settimana. 

Un incendio scoppiato acnidental-
menta di pieno giorno distrusse quasi 
intioram^nte il villaggio di Cinte 
TesìBO. 
. Appena sfitttì ca^a rimasóvo illese, 

l'altre cento e setÉantauovo furono 
pred^ delh lìamrae con quanto con
tenevano, mobili, granai» scorte, gra
naglie, denaro, provviste, tutto. 

Il danno si fa ascendere a floripi 
500,000 (circa 1,250,000 franchi), 

Appena ì miseri abitanti ebbero 
il tempo di mettersi in salvo e 
pur troppo non a tutti riuscii la fug?-. 
Una bambina fu inct?neritft nella caWa, 
e un pUro adulto riportò tali scot
tature che versa in pericolo di vita-

Oltre ad nn migliaio di parJsone ei 
trovano per Torribile disgrazia senza 
tetto, senza pane e senza difesa con
tro il verno vicino. 

I comuni vicini di Pieve e Castello 
prestarono loro i primi soccorsi e ri
coverarono una parto degli inialici. 

La Gazzetta di Treviso pubblica un 
inàl^izzo che il'Consiglio provinciale 
« Ift Deputazione provinciale hanno 
presentato al H. Prefetto comm. 
Paladini per dimostrargli la vivadi-
flpiactìnza pella disposizióne in forza 
•della quale 1' egregio funzionario la-
ficia il governo di quella provincia-

Pubblica pare il telegramma se-

t Ministro dell' interno • Roma. 
«U presidente del Conaiglìo o i 

deputati provinciali di Treviso sottu 

la propria e generale impressione 
peaesa pel collocamento a riposo dwl 
Prefetto Paladini, deplorano questa 
m îaura ìna&pottata che toglie alla 
provincia un uomo altamente hene* 
merito ed elemento vero ed efficace 
di fltima ed affezione al governo. » 

Sulla dimostrazfoné di mercordi 
sera la G(^^zetta non dico cho queste 
parole : 

«Ieri a fiera con torcie e musica 
ai fftce unn dimostrazìoncj dì saluto 
sotto le finestre del H. Prefetto ed 
una commissione di cittadini sali a 
presentargli un indirizzo d'omaggio 
coperto di Arme, » 

Ma in Uria corrispondenza dal tri-
vigiano Mia Gazzetta di Venezia 
troviamo questi eloquentlssvmì par
ticolari : 

La dimostrazione eh' ebbe luogo 
pochi momenti fa* riuscì davvero im
ponente. Ci saranno state presenti 
circa tremila persone. La musica cit
tadina attraversò le vie della città 
ailolìate al auo paesaggio; seguita 
da una lunp â fila di cittadini, si portò 
sotto le finestre del palazzo prefet
tizio. Una Commissione comporta dì 
cinque cittadini presentò T indirizzo 
al comm» Prefetto, ed il cav. Luigi 
Collctti, a nome dei collsghi e dei 
tìlrmatarìl dell' indirizzo, pronuaciò 
alcune belle parole di addio e di rìn-
grazìamonto. Il comm. Paladini era 

assai commosso ; potè a stento pro
nunciare alcune parole, ricordando 
di non aver preso a mira nella sua 
amminijitra/àone che il più scrupo
loso adempimento del suo dovere. 
Poscia, chiamato dagli applausi della 
folla, dovette presentarsi prima alla 
porta della saÌEt, quindi al poggiuolo 
del palaZ7*o. La scena più commo
vente fu quando molti popolani, ir
rompendo nella sala, dissero calde 
parole di addio e presero le mani al 
comm. Paladini, baciandolo con ef> 
fusione. 

Durante la presontaziono dell* in
dirizzo ci furono grandi evviva! al 
Prefetto ; si notò poi anche un co-
raicò'òvviva al Ministero Depretis, 
che venne subito zittito. 

Tutto procedette col massimo or
dine. La città conserverà una cara 
memoria di questa dimostrazione, 
della quale qui non se ne ebbe mai 
V eguale. 

Air ora in cui vi scrivo, regge 
ancora nelle vie deila città una ÌB* 
solita animazione. Tutti i cittadini 
parlano di questo avvenimento, e 
fanno dei commenti non troppo lu
singhieri ali' indiri;izo di chi provocò 
e di chi deliberò' la tanto lamentata 
dimissione del comm, PaJadini, 

B 'c l l ca rJ t i f t Slfì*?*l. — Ecco 
nuovi particolari che togliamo dal 
FanfaUa sulla ìfiaugura^ione in Car
rara del monumento a Pellegrino 
Rossi: 

Il banchetto offerto agli invitati 
alla inaugurazione del monumento a 
Pellegrino Rossi fu veramente splen
dido. 

Il aindaco cav. Bel Kero fece uti 
discorso patriotico adattatissimo alla 
circostanza. Il senatore Borgatti e-
VOGÒ mèmori^ carissime raramentan> 
do le ultime parole di Rossi, fatidi
che degli a-vvenìroenti anccessi. Que
sto ricordo produsse una commozione 
profonda, 

IJ deputato Fabbricotti^trattegfgiò 
molto acconciamente alcuni episodi 
della vita del Rossi. 

Il deputato Massari entusiasmò i 
convitati con parola bellissime sull'I
talia, su Pellegrino Rossi e sulle 
glorie carraresi; fra le quali lodò il 
generale Cncchiari prestante al ban 
chetto. 

Parlarono anche il professore San-
giorgi, il deputato Pieraiitoni, il con
sigliere delegato Vitelli ed altri. 

Si fecero brindisi all'Italia, al Re 
ai prìncipi, all'esercito, al beaeme^ 
rito comitato cui ai deve l'erezione 
del monumento, alla memoria del-
riilustre Tenerani, ed alla moglie 
di Pellegrino Rossi ancora vivente. 

ULTEEE NOTIZIE 

BLEZIoiffiElBBlLI 
Pare assicurato lo acioglimento 

della Camera:, il relativo decreto 
sarà promulgato forso nella prossima 
settimana, 

Leggesi n©Ua Qa%%etta'dùV Pfypolo 
Torino, 7 : 

Ieri mattina alle 6 il ministro della 
guerra è partito poi campo di San 
Maurizio. Ricevuto dal generale Ca
dorna, comandante le truppe che vi 
sono concentrate, assist^tio alla gran
de manovra di cavalleria che ebbe 
luogo sotto gli ordini del geherafe 
Cravetta, la quale riusci, molto bril
lanto e per modo che il ministro ne 
fu soddisfatisaimo. 

A51e tre era di ritorno a Torino 
per ripartire oggi all'alba pel Mon-
cenìsio a visitare i lavori di fortifi
cazione che da qualche tempo vi sono 
incominciati. 

Il Piccolo di Napoli assicura che 
il movimento dei prefotU sarà- puS> 
blicato fra breve.È già pronto. Nes
suno dei prefetti, dopo di essOj ri
marrà dov'era prima del 18 marzo. 

Abbiamo per dispaccio da Torino, 
7, sera: 

Il senatore <iontQ Ponza di San 
Martino è morto a Drenerò* 

Mandano da Roma» 7, sera: 
É giunto a Roma il presidente del 

consiglio. 

Da Roma riceviamo il «egueute 
dispaccio particolare: i'-

Roma 7, ore 10,20. 
Confermo non a-vero dnora fondar 

mento la notizia dèlia collocazione 
a riposo del vostro Prefetto comm* 
Campi Bazan, 

Però la questione è tuttora pen
dente, contrariamente a quanto as
serisce qualche giornalec 

La si deciderà molto probabilmente 
Oggi tostochè sia arrivato il presi
dente del Consiglio. 

E cosi non fa che divenire più 
bella e dignitosa la posizione del 
povero Prefetto dinanzi alla città e 
provìncia. 

Si aspetta il suo verdetto di as
soluzione o di condanna suppergiù 
.come si aspetterebbe quello del Con
siglio Scolastico a proposito d'uno 
studentello accusato, a ragione o a 
torto, d'insubordinazione. 

. {^B,\YArena) 

ft. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 

9 sPEtt-'libre 
A infz?:odì vero di Pcidova 

IWnpn im'd.r*iPi)Llovuoreil m.E)7 s, 34 
T̂ mipo med, d Ro na ore i l m. 595. 30,6 

Osservtìziom meteorologiche 
ì-^Q^\v.Uì 3̂l\ùU2za <li m. 17 dal suolo e di 

HI. 30.7 (l-vtl l:v(!l!o meglio del mare. 

Telegramma del Tempo: 
Trieste 7. 

Mtiktar pascià pisaaraenta scon
fitto, cogli avanzi del suo esercito 
vplaa a precipitosa fuga probabil' 
m&nÌB vex-sQ Trefeigne. DalJa parte 
dtìl Sud coiitÌQu,a il combattimento, 
Sfìnza che per ora sì sappia l'esito. 

Tutti g/i abitanti ddle bocche di 
Cattaro sono aadati in soccorso dal 
Montenegro, ed hanno cosi chiusa 
Ja ritirata a Muktar pascià. Questo 
fatto produsss profonda sensazione a 
Vienna. 

BULLETTINO COMMERCIALE 
VENEZIA, 7.-Rend.i t .79.15 79.25, 

I 20 franchi 21.58. 
MILANO, 7. — Hend.ìt. 79.10 79.05. 

1 20 franchi 2158 21.59. 
Sete. Domaiide in riseva, prez

zi ftì l'ini, 
LIONE, 6. — Sete. Molti affari, prejizì 

f.jrini. 

ranza aarfii riuscita di siuistm. pura, 
si mmmmviumo^vmùi riforme am-
ministrative se ia maggioranza sarà 
riusfiita dubbia, o del coloro- dòH'at-
tuala: 

Ciò cho proine al ministri ò cho 
non riesca lina numerosa fxmon^ 
di ttltVa-stnistrì, per la ragionq che 
questo Miuistoro/ .oltre le promesse 
fatòo al paese è sì bene mantenute, 
ne ha fatto audio alla Corona; quando 
rha-assicurata che il suo avvonìinonto 
al potere avrebbe, come per incanto-, 
fatto scomparirò dal suoto italiano il 
partito rep!ibblÌ£:ano oà nltra demo
cratico. Il tempo diìnostrorà so que
sta'promessa avrà potuto esser man
tenuta meĝ lio di quelle fatte aì paese. 

In previsiono dello elenioni, sì preo
dono i proTvedinionti, cho dimostraao,. 
so co no fosso bisogno, quale spirito 
d'impar.'ìialitìi animerii nella lottali 
Giibinotto, che ve»Ete al mondo an
che per inaugurare il regno della ri-
paraziojio eiìiaudio nello lotto eletti>-
rali. X iraslocaniouti di impiegati si 
faranno su larga scala e seiKia ri-
gimî Q alcuno alle persone'o agli in
teressi dell'amioiDistrazioue. Del re-
sto> certi provvedimenti ch& pufszaiio 
di vendetta \\\\ mì^ìh lontano oser-
cìtoranno un'influenza daiinosii al Mi
nistero. Si pnò giurare, per esempio, 
che il collocamenti) a riposo del pre
fetto di Treviso^ deplorato da tutta 
la popolazione, influirà a danno del 
ministero più di qualsiasi alto o di
scorso dei suoi avversari e spegnerà 
qualsiasi voUeitil sinistra che avesse 
potuto esser sorta in qualche collegio 
di quella patriotica provincia. La no
stra regione non h fatta poi soprusi 
e gli arbitrii, so lo tenga a monte 
l'onor. barone che siedo sulle cose 
doir intorno. A proposito, Tonor. mi
nistro continua ad essere aaimalato. 
Dicono cho ha il mal di fegato. 

Oggi ò aspettato a Roma l'onore
vole presidente del Consiglio e fra 
qualche dì sì avrà rannun/.io ufficialo 
della risoluzione presa di sciogliere 
la Camera. ;' 

Oggi al teatro Corea si darà una 
recita, a houoficìo dei Serbi. Yerrìi 
rappresentato mi nuovo dramma di 
un giovane che credo padovano, il 
sig. Carlo Lotti. Il dramma si inti
tola: /<« Croce e la Mezzaluna. Non 
v' ha dubbio che sia dì attualità pal-
pilanie qUeste titolo! Giova sparare 
che accorra molta gente, affinchè la 
dimostva'Mone non si risolva in /.ero, 

Il Consiglio superiore terminerà 
oggi la discussione dei Regolameli ti 
universitarii. 

d'un^ accordo fra to- potenze d'EU" 
ropa, sia la soluzione completa od 
irìcompleta queatò rion monta, il 
quale assicuri la pace in Europa, non 
sia molto difiJciIfl. Una volta che-le 
-potenze sono d'acoordo^ né la Tur
chia, né la Serbia, né le contrarìetA 
di qualunque genere del Sultano pos
sono opporre serie difflcoHA.» 

E qui Ja ^•. F, P. 
*t Una volta cho le potenze sono 

di'aocordo I « Ma bravo il foglio, Il 
quale con un serapUce tratto di penna 
orede poter canoellare tutta la. ero-
aaca dei giorno, che al e.qprime in 
senno affatto diverso. Intanto anche 
le aperanzQ in una conversione in
glese potrebbero urtare contro molti 
se e ma. La Wiener Abend^Post 
espone moltoi inesattamento la di-
chiaraKioni d*un ministro parlaman-
taro inglese come Carlo Derby. Se 
questi voleva proprio romperla colla 
Turchia ^or causa della Bulgaria, 
cosa sulla quak ci sarebbe ancora 
molto da dubitare, non per questo 
intendeva lasciarsi chiuderò gli oc
chi dalla Russia. La modìftcazione 
ddla politica inglese sognata dalla 
Abcnd^Post dovrebbe esser preceduta 
dft una niodiÌica;^ione al memoran
dum A\ Berlino. Nessuno meno del
l' inglese è abituato a lasciarsi in
durre a mutamento d'opinione dai 
bisogni del momento-

I T -

Pia. — L'invMtitut'a della iiciaboift 
avrà luog-o demani nolja momìu^a. ài 
Ejnb. 
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Roma 7 seitembrc... 
' Q%^i non si mette più in diililiio. 

che lo sciogUmento della Cameva dei 
dopuliiiti sia stato deciso dal Consi
glio dei luiuiflti'i ed aecerdato da Saa 
Maestà. Nei circoli politici la noti-

[ KÌa si dà per sicura e variano le in
formazioni e le congetture soltanto 
circa il giorno in cui i collegi elet-
torali saranno convoeatl per le gè-* 
ucviiU elezioni. Non si ci'wle cUo k 
convoca/Jone abbia luogo per la prima 
douìonica di ottobre, cerne qvialcUtì 

giornale ha anuimziato e si ritiene 
invece, che delba decretarsi per l'ul
tima domenica, afHncliLì la mioya legi
slatura possa essere inaugurata nella 
prima metà dì novembre coft uu di-
Beerso reala in <'-ui verrà eaposto il 
prognuuma ministeiialo per la nuova 
sessione legislativa. NatunUiuento, il 
tenore del discorso' reale dipenderà 
dall' esito dello elexiom. Si parlenX 
di riforme politiqlio, se la maggio-

mmm m OIDEÎLI wm 
La Nene Frete P^^esse riporta il 

segnante artìcolo àéìVoSÌGÌQsa Aì/end 
Post, commentandolo come appresso. 

« SulVazione diplomàtica avviata 
per il ristabilimento della pace in Co
stantinopoli, è oggetto di particolari 
indagini per parte dei pubblicisti, il 
contegno eventuala deiriugUUterva, 
In generale si si raiferma nóir idea 
che il gabinetto di S. Giacomo farà 
ragiono al mutamtìato, avveiiuto nel-
r opinione pubblica d'IngUiUerra ^ 
do]yo l'assassìnio dei consoli in Sa-
loniclii e dopo le notizie galla ma
niera con cui fu soffocata la rivolta 
in Bulgaria, e quindi modifloher^ la 
riserve opposte alla politica dei tre 
imperatori secondo i bisogni del mo-

^mento. Un articolo della Gazzetta 
Slcsiana sviluppa i raoltepUcl motivi 
che autoWxxano tale supposizione, e 
addita coutecuparaneaniente il con
tegno temperato e fcidole ai patti 
della Russia, per abbandonarsi alla 
speranza che, nella questione della 
pac0> potrà aasera raggiunto un com
pleto accordo delle potenze europee. 

Com' è constatato in un proclama 
officioso pubblicato col mezzo dtii te
legrafo in questi giorni—^conchivide 
il foglio suddetto — il gabinetto di 
Pietroburgo, malgrado tatto quello 
eh* è avvenuto nel frattempo, non 
oltrepassa neppure oggi i limiti di 

quelle domande, che furono concor 
demente posto innanzi da tutta Eu
ropa, toltane la sola Inghilterra, alla 
conferenza di Bt3Vlino, e considera 
siccome manifesta la via che deve 
battere la diplomazia. In tali circo
stante crediamo cho il conseguimento 

Feldsberg, 4. 
II principe reale Rodolfo ed il 

principe Arturo d'Inglùlterra giun
sero qtii con treno speciale alle ore 
quattro e mezza pom, con un ma
gnifico seguito. Collo stesso tieno 
giunsero ì due ministri Andrassy 
(esteri) e Horst (difesa dello Stato). 
Iji attendeva alla stazione Tlmpera-
tore coli'aiutante generale bar, Mon-
del. Dopo i saluti d'uso la comitiva 
principesca-imperiale si recò al ca* 
stello in carrozzo di Corte, Quivi 
incontrò T arciduca C0ÌV]Ù Luigi ed 
il Duca dì Wirtemberg,] il principe 
regnante ed il principe di Lichten-
stein. Dopo le presentazioni gli ospiti 
si ritirarono in castello per prender 
parte più tardi al pranzo di Corte. 

Pcischkang {Ritmenia) 4. 
Venerdì passarono di qua col tre-

no, misto proveniente da Jassy 140 
russi di tutte le qualità con casac
che rosse e turchine, i quali molto 
riscaldati dal vino, ai contennero 
durante la fermativa molto sfrena
tamente, tanto che il treno per 
Renan dovette partire un* ora più 
tardi. Il passaggio aumRnta giornal
mente. 

Costantinopoli 4, ore 4 pom. 
Il corpo d' armata di Aciimed Ejab 

pascià passò la Morava dìrettti ad 
Alexinatz, ed effottaò T unione colla 
divisione di Ali Saib pascià. L*j Erup
pe turche unite presero d* assalto 
tutte le fortificazioni erette sulle al
ture d'AWinat'i e presero oltre a ciò 
due cannoni sorbi. 

Costantinopoli, ^, 
Stando alle voci • ;C,he corrono il 

progetto d'armistizio sarebbe stato 
abbandonato per far luogo aJie di
scussioni sulle condizioni della pace. 

VIENNA. 7̂  ™ Le grandi mano
vre sono torminate. h' Imperatore» 
indiri;̂ :̂òj air Aî oiduoa Ai^rto una 
lettera che esprime ìa sua piena sodi-
disfazìone* 

ZARA, 1 ~ Tutti i rifugiati er-
MgoviDi dimoranti a Grahovo e molte 
famiglie di montenegrini fuggiroftO 
sul territorio au t̂riaTO* 

BELGKABO; 7. - Ristic iudiHaad 
ai consoli una seconda nota, consta
tante Je nuove crudeltà dtìifrarchi 
nel dipartimento di Zaicar, lì ter-
ntorio è completamente rovinato* 
Interi villaggi sono incendiati. Nel 
dipartimento 4Ŝ  villaggi vennero in* 
cendiatL, 

La Convenzione di Ginevra noa. 
viene rispettata. I turchi appena 
scorgono ìa croce rossa tirano con-
tro l'ambulanza, Domenica uccisero 
il segretario deil Gomitato della croca 
rossa neir esercizio delle ,suts fun-
55Ìoai» dopo avergli tagliate le brac"-
eia. Gli incendi sono appiccati ge
neralmente dopo qualche lotta e nO0 
giustificatijda nessuna uecesaità stta> 
tegìca. 

La condotta dei tùrckl è un sUtemia 
preconcetto per Si?guire un' opera 
di rovina» di sterminio, e npa una 
guerra fra popoli civilizzati. 

CETTIGNE, 7, — Dervisch eoa 
tutte lo sue forze attaccò, ieri l'altra 
il villaggio di Rogani. I montena-' 
griui resistettero con grande bravura 
e dopo avep ricevuto riufor^o di tre 
battaglioni respinsero i turchi sulla 
riviera della Moraca ove molti tur* 
chi rimasero annegail 

TÓRIKO, 7, — Il ministro della 
guerra ai recò a Shsa e visitò le for-
tifìcaziont incominciato presso t ' o -
spi^io di Monviso- Stasera è ritor
nato a Torino; acGompaguerà domani 
il Principe Umberto a Modena alla 
grandi manovre, 

RAGUSA, 7, -^ Dicasi cho ì Capi 
insorti 2imunie,tìSocica Abbiano prê ô 
8 distrutto il forte T̂ loBtap,̂  e fatto 
90 prigionieri. Muktar avanzossi da 
^lasJap ed incendiò il villaggio raoa* 
tenegrino Potkovic, 

Il tentativo di Deniseh e Muktar 
d* invadere il Montenegro fallì. 1 
turchi furono battuti in Ncgani» a 
respinti fino alla riviera di Goracoia* 
Dervisch chiamò sotto le armi tutti 
gli Albanesi in istato di combattere* 

LONDRA, 8, ~ AI banchetto» 
ShetReld Hartington raccomandò che 
le questioni d' oriente aieoo risolta 
non colla guerra, ma alalie grandi 
potenze. La SQluùone è dilUciló ma 
è indispensabile, e T Inghilterra devo 
cessare j di respingere tutto ciò che 
non proviene da PÒ sTess?u 
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j 
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di nuova costt'ujsìoao al Ponto 
di 1JO:̂ UO. 

Chi Vi appiicasso si rmlg^ 
•ril ì>vo\>rìiitat"io ivi abltónto 
N. 1974. 1^765 

PARIGI, G- — Un telegramma da 
Alexinatz smentisce che i turchi ab* 
biamo occupato Alexinatz, Cernajelf 
si trova ^uUa riva deatva della Mo
rava ed i turchi occupano la riva 
sinistra fino dinanzi a Deligrad. Lo 
stato maggiore serbo trovasi a Dalt-
grad-

CETTIGNE, G, — Ieri tutti i forti 
turchi fra Podgoritza e Spuci man
tennero il fuoco d'artigUeria per co
prire il tentativo d'invadere ii Mon
tenegro da due parti. — I turchi 
furono respinti da Petrnvic. 

COSTANTI NO POLI, 6, — Il duca 
di Edimburgo parti da Besika e pas
serà domani per Costantinopoli per re
carsi in Crimea. Una parte dudle trup
pe turche dinanzi ad Alexinatz mar
cia sopra il campo trincerato ferbo di-
Dehgrad per tagliare Ja lìnea ai serbi 
nel caso che sgombrassero da Alexl-
tantz* 

Ulaoque bey a Jovsntich eiTffndi 
consegneranno al granvisir la reia
sione sulla loro missione iu Bulga

ri 

I 
T. 

mh r 
3o 

d'aJHttaro pel |> ottobre 
in vicinanza d'-̂ l Prato deila 
Valle e del .Santo, 

Chi volesaa apjììicarvi, po-
tràrivolgevsi p̂ >r inCorm^zionì 
al sig, G. B, 'iSuaftiriì cartohiin 
in Via Pedrocchi, 9 738 

i^i^ji^'iS^^s^^^jimmmyik^'^^^ 
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MINISIERO DELLE FIMHZE -
nSreK, G e u v r t t l e d e l l o fialirlle 

INTENDENZA DI FINANZA IN PADOVA 

Avviso d*Ashi per I I inciinto 
Essendo rinscila infruttuoso l'in-

Cfìnlolenmo nddi'-iftagoR opp. per\'ap* 
paltò dî lia rivendila doi generi di pri-
vnliva n,32 nel Comuno ni Caniposain-
piero via Mnggiore riL'l Circondario di 
Camposampiero nella Provincia di Pa
dova e del preaunlò reddito annuo 
lordo di L. 2887.1"? lu qunltì enth posla 
all'asla sul prezzo offisrlo di L. KOi) di 
annuo canone si fa noto che nel giorno 
26 del mefle di settembre anno 1870 
alle ore H^ant, sarà tenuto nelî Uflicio 
d'fnlencEenĵ a in Padova un !1 incanto art 
offeriti Kegrcle, avvcrlendo che BÌ farli 
luogo air iiggiudicaziOne quand'anche 
noi» vi sia elio un solo offerente/ 
^ La rivendila suddetta deve levare ì 
generi dal Magazzino di vendita in Cam
posampiero» 

Gli obbljglii ed i diriUì del delibera-
fario sono indicati da apposito Capitolato 
ostensibile presso il Ministero delle Fi
nanze (Direzione Generale delle Gabelle) 
{eresse l'Intendenza di Finanza e presso 
'Ufficio di vendita dei generi dì pri

vativa, 
1/ appalto flar'i tenuto colle norme G 

formalilJt stabilite dal Regolamento sulla 
contabilità generale dello Stato. 

Coloro che intendessero aspirare al 
conferimento di detto eserduo^ dovran
no presentare nel giorno e nell' ora suiu-
dicata in piego stiggellato la loro offerta 
in iscritto airiliìizio d'Intendenza in 
Padova e conforme al modello posto in 
calce al presente avviso» 

Le offerte per essere vftlide dcvramno: 
1. Essere stese sopra carta da bollo 

da una lira. 
2- Esprimere in tutto leUere l'annuo 

canone offerto; 
3._Esaere garantite mediante deposito 

di lire 288.7t corrispondente al decimo 
dei presuntivo reddito suesposto. li de
posito potrà effettuarsi in jiumemrio, 
m vaglia o buoni del Tesoro, ovvero 
in rendila consolidala italiana calcolata 
al prezzo di borsa della Capitale del 
Regno, 

i . Essere corredate di un documento 

* 

k|alfì comprovante la •cafacità di ob 
bligarsi, 

ÌJG offorlQ mancunli di tali rec^nifiiti, 
0 contenenti restrizioni tì deviazioni 
dall« condizioni stabilite, « riferenté&i 
ad offerte di altri aspiranti, si rifer-* 
ranno corno non avvenute. 

L*aggludÌcftiÌone avrh luogo soUo Yos-
servànza delle condizioni o riserve età* 
bìlito nel rijjjìtuto Capitolalo a favore 
di (lucir aspirante che avrii offerta il 
cnnone maggiore, semprechò sia supe-
riore od almeno eguale a quello portato 
dàlia scheda dell'Amminlstrtóione, 

Seguila r aggiudicazione saranno Im* 
mediatamente restituiti ì depositi n̂ jli 
allrì aspiranti. UueUo del deÌlbera\ano 
sarK trattenuto fino al momento della 
stipulazione del eontralio e della presta* 
zinne della cauzione stabilita dairArti-
colo 4 del Capitolalo d'oneri-

Sarà ammessa entro il termine pe
rentorio di giorni ITi l'offerta d'aumento 
non inferiore al ventesimo del prezzo dì 
aggiudicazione. 

Saranno a carico del deliberatario 
tulle le spese per la pubblicazione de
gli avvisi d'appallo, guella per la in
serzione dei medesimi nella Gazzetta. 
lllìiiiale del Hegno, o nel giornale della 
Provincia (quando ne. sia il caso), le 
spese per la stipulazione del contralto, 
le tasse governative e quelle di regi
stro e bollo. 

L*Amminislrazionc non garantisce al 
nuòvo anpaltatore il locale in cui è stabi
lita la Rìver-dita, ma solo il diritlo di 
esercitarla nelle località adiacenti e che 
presentino le n^edesime condfzioni, al
lorché sia provala V ìmposaìbi\it& di 
conti nuare Pesercizio nel medefiimo 
locale. 

Padova, li (ì settembre 1876. 
p. L'Intendente 

(OFFERTA) 
ciò sottoscr'itto mi obbligo di assu-

«mero P esercizio della rivendita dei 

^ I 

Inserzioni ei pagameato 

CoLlEGIO-ttlPlIIO ioHICiPUE-
IM CSTidalc del l'VIutl 

con 
•SCUOLE ELEMENTAllI, TECNICUE 

E GINNASULI 

• sali e tabacchi in base all'avviso d'a S • paltò (data e numero) pubblicato da, 
«rUiìicio d'Intendenza in 
• sotto l'esalta osservanza del relativo 
• Capitolato d'oneri» e dì pagare a tale 
«effetto il canone annuo di lire (in let
tere e cifre). 

«SoUoscritto: N. N, 
[condizione e domicili© dell'offerente) 

(AL DI FUORI) 
t Offerta per l'appalto della rivendita 

« dei sali e tabacchi n. 'nel 
t Conmne di Frazione 
« di via 

A'oviso 
Chiamato dalla fiducia dtìlia Spet- . 

labile Rappresentanza Cittadina all'ono
revole e grave incarico della direzione 
di questo nuovo Collegio Municipale e 
Scuole annesso, mi pregio di purlare a 
pubblica notizia che col giorno 15 del 
pròssimo venturo mese di oUobre.sl 
aprirà queslo grandioso Istituto per ac
cogliere gli alunni che hanno a|frequen-
tare le Scuole elemcutiri, tecniche e 
ginnasiali annesse aVConvitto, 

L'istruzione sarà impartila da un 
elelttì Corno di professori, InlU l&gaU 
niente abilitali e di provata altitudine 
e moralità, conforme ni programmi go
vernativi in vigore- Ai giovani appar-
tementi alle Provincie itiuiane dell'Im
pero Austro-Ungarico, l'insognanlenlo 
aarìi dato per modo che easi,rilornanilo 
ài termine dell'anno scolaslico a con-^ 
tinuare gli studi in patria, siano in 
grado di subire gli esami di ammissione 
in quelle 1. R. Scuole; e. precisamente 
alla cOirispondente classe immediata
mente superiore a quella percorsa m 

queslo Istituto. . . , 
La ridente postura di Civldale, pir-

condava da pitloresch>^ ed ameno col
line, la aaluhritìi del clima e dellacipie. 
la magnifioenzi del locale, la gentilezza 
degli abitanti e le cure ìnàefeBse ed al; 
fetluose che adopveranno per gh alunni 
il Direttore egli altri Ufficiali della dl̂  
Bcìplina, invogliar devono a protiUare 
di questa istituzione non solo le fami
glie del Friuli, ma anèhe quelle delle 
limitrofe Provincie, 

L'annua pensione per Fistruzione, 
villo, alloggio, lavatura e stiratura delle 
lingerie, rattoppatura d'abiti, servizio 
del parrucchiere, visile mediche e me-, 
dicinali è di il, L, 550. 

Sì spedirà gratuitamente il Uegola^ 
mento ed ogni più particolareggiata in-
formazione a chiunque ne farà richie
sta con lettera alla Direzione. 

Le inscrizioni si ricevono da oggi o 
presso il Municipio o presso la Direzione 
dell" istituto. 

Cividale del Friuli, addi 27 agosto 1376, 
U Direttore 

Prof. A. DE OSMA 
Visto dal Sindaco 

Presidente del Consiglio di Vigilanza 
G.De PQÌUS ;Ì-749 

Tipogr. Sacchetto 
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CASALE SEBASTIANO DI QUI 
Oifre a prozìi TantaggìosiBsimi uno straordinario nBSOì*tìmeiito (PO-

Ì?ELINELANA rigati por Tostiti da Signora a Cent 60 al Metro fino 
a i i Lire L60. . 

lìicorda ledili pubblicata Stoffe u iodernc tutta lana Diagonale 
liscie e qnjiflrigliate ,a it, L. 12 C- al vestito completo per noitio. 

Lo medosimo vengono usate anche dallo Signore por'abito e so* 
praveste da viaggio e buon uso autunnale. = 28-631^ 

2.iltl7 

autoriffiato in Francia, in Austria; nel Belgio e in Kussia-
11 B o b vegetalo Boyvcttu-LairectriMr, cui reputazione ò provata da uu 

secolo, guarentito genuino dalla firma dei dottore GIUANDliAU DESAINT^CEUVAIS. 
Onesto sciroiipo di facile diga'ìlione, grato al gusto e all'odoralo, è raccomandato da 
tutti i medici di ogni paese, per guarire: erpeti, postemi, cancheri, tigna, ulceri, scab
bia, scrOVole ed altri dolori. 

U I l o b molto superiore a tutu ì sclropni depurativi, guarisce le malattie chft 
fiono designate Kotlo nomi di priiualive, senonnarie e teraiane ribelli al copaive, al 
mercurio ed al ioduro di potassio. 

Deposito generale, 12, Ilue Hicher a Parigi, 
Deposito a PADOVA presab i sigg. !.. Corneìioj!, 7anfttti,DernardieDurer Hacchettl 

jiZ 

Società Veneta per Imprese e Costruzioni Pubbliche 
ESERCIZIO DELLE FERROVIE 

A 

Acqua di are 
U sottoscritto con recapito presso l'UfEcio 

f ranchetti all'Albergo della- Croce d'Oro ÌB 
Piazza Cavour, Padova avvisa il pubtlicc 
che col giorno 7 giugno corrente come dj 
metodo per gli anni scorsi assumo ìì tra^ 
sporto dell'Acqua di Mare p donse{jna a do
micilio per bagni ed anche per bibite. 

Ogni giorno per lulU la stagione d'eati'e 
a prezzi onestìssmaip CALLEGAHI 0KÌ3 I 

aK«aE3£Sflr=«:s:aMc=^ 

-ir 

Col giorno di Mercoledì 6 Settembre la Strada ferrata Vicenza-TMene'Scliio sarà aperta 
-. al pubblico esercizio per viaggiatori e merci a grande velocità, col seguente: 

. ' • ! . > : "IÌ;̂ *" v)rt^7i>WJl^V-^*^5?^F^K.^V':•"^"^•jJ^^^-^.^ - • / • • ^=rtt̂ '£tfî : t ' '^'^:y^^c0'^ C^m^'i'^%i^^'^'^-^i^^'^^^-\^-

Piirlenza da Schio 
Arrivo a Thiene , 
Partenza da Thiene 
Arrivo a Uueville , 
Partenza da Dueville 
Arrivo a Vicenza . 

Kilometri 

Partenza da Vicenza 
Arrivo a Dueville 
Partenza da Dueville 
Arrivo a Thiene . 
Partenza da Thiene . 
Arrivo "a Srhio 

23 

32 

.; J 
OMNIRUS 

5,10 ant. 

5,28 » 

fi.49 • 

6.21 » 7 • ' 

OMNIBUS 

7,80 ant. 
8.21 • 
S.2ft » 
B.iO . 
8,52 • 

' 9,12 > 1 

S 
MISTO 

r 

H.liS ant. , 
ll.3f( . 
11.41 • 
12.01 «om. 
12.07 . 
12 38 . 

4 
MISTO 

1.10 pom, 
1.4» • 
1.H1 . 
2.U . 
2.20 » 

1 2,^3 . 

OMNIBUS 

4.Ì0 poni. 
4.EÌ8 . 
S.Ol . 
5.19 . 
5.24 . 

e 
OMNIBUS 

6.20 pom. 
6.^1 . 
6.H7 » 
7.17 • 

" 7.23 » • 
7.43 . 
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1 s e g u e n t i p r e z z i d e i -v ig l i e t t i p e r p a s s e g g i e r i c o m p r e n d o n o l a t a s s a g o v e r n a t i v a d e l 1 3 
OTO e l a t a s s a d i b o l l o d i 5 c e n t e s M n i p e r o g n i v i g l i e t t o . 

Mr" 0-«SL ŝ-=c 'isc : ^ ; 
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S T A Z I O N I 
ORDINARI 

;^S5SSSi 

/ 

Ra Vicenia a IKieviJle 
Da » a Thiene 
Da » a Schio 
Da Dueville a Thiene 
Da » a Schio 
Da Thiene a Schìoj 

1-35 
2.30 
3 . -
0.90 
1.00 
1.— 

090 
1.60 
2.— 
0.70 
1.40 
0.75 

0.6S 
1 — 
1,21 
0.H5 
1 , -
0.53 

m.iU E RITORNO 1^,. ^!(i^lfS\anni\ 

FEDERICO INGEGNERE GABELLI 

u 

iu-S — Lire s a 

ri 

a r r a n r i B a s s o 
VENDIBILI 

l 

: » * 

2.40 
3.80 
5.— 
1,60 
3.40 
1,80 

K 

1.C0 
2.70 
3.40 
1.15 
2,50 
1.30 

III' 

l.lfj 
1.80 
2.20 
0.85 
1.60 
0.05 

Ver il trasporlo dei bugagli e delle merci u grandu velocilìt vulgoiio lu lurilìi: oeTìù Soaeiìi ilell'Alta Italia. 
Con successivo avviso si indiclifrà il giorno iii cui verrà attivalo il servizio delle merci a piccola velocità. 

Padova, 1 Sethìmbre 1870. IL 

Padova - Presso i principali Làbrai - Padova 

I ossia ì 

i%ELi.'0 îfi]iB»io gBi mila. wivuM.nmM. 
RACCO.NTO STORICO MORALE DEL SECOLO XVII 

Padova 1876 - in-16. - Cent. &©. 

ALLA P R E M . TIPOGRAFIA F . SACCBETTO 
IN PADOVA 

11 

.50 
- ^ 

.50' 

.50, 
• y 

.50 

BuGO] dott. L. —-Opere mediche ordinale eo anno- • 
tate dal prof. F. Colletti e A. Barbò Sonpin. 
Voi. 5, in 8° . . .. . . l. 5 

OoLLETTi prof. P. — Galateo dei medici e dei malati. 
Paao-va, in là" . . . . . . . - . . . » -

Id. — Delle acque minerali della Lombardia e' del 
Veneto. - Padova ,. . . . . >,-

Id. — Dubbio Hulla Diatesi ipostanica. - Padova >-
Id. — Bel prof. Q. Andrea Giacomìni e delle sue , 

opere. Cenni storici . , > -
GIACOMÌNI prof, G. A. — Opere mediche edite ed ine

dite, ordinate ed annotate dai prof. F. Colletti e , ., 
G. B. Mugna. Voi. 10 * 30.— 

MuoNA prof. G. B. — Clinica medica del prof. G. An- • -
drea Giacomìni »—.50 

RoKiTANSKi prof. 0. — Trattato completo di anatomia 
patologica. - Venezia. Voi- 3. . . . . . . > 9.—, 

SIMON prof. G. — Le malattie della pelle ricondotte ai 
loro elementi anatomici. .. Venezia, in 8". . > 2.—-

ZEETEMAYKR F . — Principii fondamentali della percus
sione ed ascoltazione. Traduzione del prof. Con-
cato. - Padova » 2.— 
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.1 

j 
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^ 

*Krajj!!!;3e.'Pr=!^'gJS3iìBTH-:g3itgrF^ 

G! 
compilato a cura degìi avvocati 

L. LUCCHINI E G. MANFREDINÌ 
professori pareggiali nella R. Università di Padova 

r.t 

_ 1 

'V) 

RACCOLTA ALFABETICA RAGIONATA DELLE MASSIME PIÙ IMPOKTANTI 
pronunciate dalla Magistratura del ìlcgm nel decennio dal 1803 al ÌH1& 

Padova 1876 — Tipografìa Sacchetto 

PubblicAlo il S&ue. a% It. i^ire IJt^A 
1 A 

Premiata Tip, Editrice F. Sacchetto 

Trovasi ^eudibile presso i princìpuSi ^Librai la 

1 " 

ossia la 

Vera Scie Contabilità' Commerciale 

u 
del prof AniT€9i:%KO T^^UXlCi 

hce* — PadoT'a, Premiata Tipografia F . Sacchetto, in-S. Lire 8 . 

Presso le librerie DllUCKElì 
& TEDESCHI ed ANGELO 
DRAGHI trovasi vendlìbilela 
P R E L E Z I O N E 

l W ìft 

€5̂ .' 3?* 0 " 3 3 -
SGIENTIFIGO-POPOL ARI 

i U 

i i i i FiLosoFii posimi 
del prof. GUERZONI 

letta nell' Aula Magna dell' Uoiverailà 
U^2S geotiaio 1876 

Prezzo Lire U n a . 

t enu te al Bsiaee*lrS eSeaiseaitarì. 
La icspimionc a l'ÌKiene delle scuole — I concimi - Gl'ingrassi piò comuni 

di cui può avvantaggiarsi l'agricolture — \ danni che ne ver.gono all'agrlcpitura 
per 1'awicendaniento di frumento e grano turco — l principi fondamentali delr; 
r economia rurale in relaiione all'alimentaaione del bestiame - U granoturco e 
l i polenta — Le risaie ed il riso — 1 foraggi pel bealiame. f 

Padova, 1874, in 12 - ital tira ffii>rar_jaB'3 
Si spedisce franco dietro invio di vaglia postale. 

: aJ.atg»- nisìgra»»! 

i^Adova. 1 8 7 6 . i^rom. t ip . iiaucr.iitìtafi-


